STATUTO
della
Associazione Nazionale Banqueting e Catering
Articolo 1.-
DENOMINAZIONE E AMBITI DI RAPPRESENTANZA
L’ "Associazione Nazionale Banqueting e Catering”
(in sigla ™“ANBC”) rappresenta e tutela a 1livello
nazionale gli interessi sociali, morali ed economi-
ci dei titolari (sia persone fisiche che giuridi-
che) di imprese che svolgono attivita' di organiz-
zazione di ricevimenti e banchetti con attivita' di
somministrazione di alimenti e bevande a domicilio
del consumatore (di seguito anche
1’ ”"Associazione”).
L’Associazione e' apartitica ed apolitica e non ha
scopo di lucro.
La durata dell’Associazione e' a tempo indetermina-
to.
L’ Associazione ha sede in Roma, presso la “Federa-
zione Italiana Pubblici Esercizi” (in sigla
“FIPE”), che ne assicura i servizi di segreteria.
L’ Associazione, comunque mantenendo la propria au-
tonomia organizzativa e amministrativa nello svol-
gimento dell’attivita' nel settore di propria com-

petenza, aderisce alla “Federazione Italiana Pub-



blici Esercizi” di cui accetta lo Statuto e si ob-
bliga al ©pieno rispetto delle direttive politico-
sindacali della Federazione.
L"Associazione si avvale dell’assistenza di FIPE
per le attivita' di rappresentanza, di tutela della
categoria e degli interessi dei associati.

Articolo 2.-

FINALITA'

L’Associazione, nell’interesse generale degli asso-
ciati, si prefigge di:
a) promuovere lo sviluppo di attivita' di catering
e banqueting delle imprese associate;
b) promuovere 1’immagine del settore come uno dei
punti di eccellenza del nostro sistema economico in
Italia e all’estero;
Cc) promuovere la conoscenza del settore attraverso
studi e ricerche volte al riconoscimento e alla va-
lorizzazione della categoria;
d) favorire il miglioramento dei servizi anche at-
traverso 1’adesione a sistemi di qualita' aziendale
e 1"adozione di specifiche norme ISO;
e) concorrere, con appositi programmi di formazio-
ne, a qualificare le specifiche professionalita'
richiesta del comparto;

f) promuovere, nell’ambito della contrattazione



collettiva, 1l’identificazione di figure di lavoro
atipico e necessarie per le imprese di settore e
definire le figure professionali e le relative qua-
lifiche che dovranno essere inserite nel contratto
di lavoro,

g) tutelare 1’immagine del settore anche promuoven-
do la cultura del rispetto del puntuale adempimento
delle obbligazioni contrattuali e delle disposizio-
ni in materia previdenziale e assistenziale, non-
che' di comportamenti corretti nei confronti della
committenza e dei concorrenti;

h) promuovere presso gli associati 1" implementa-
zione della Responsabilita' Sociale di Impresa;

i) promuovere iniziative promo pubblicitarie ed
editoriali finalizzate al proselitismo associativo
ed alla informazione dei clienti.

L’ Associazione inoltre, 1in coordinamento con FIPE,
si prefigge di:

a) promuovere e tutelare gli interessi morali, pro-
fessionali ed economici degli associati nei con-
fronti di qualsiasi organismo, sia pubblico che
privato, in armonia con gli indirizzi di “FIPE”;

b) favorire le relazioni tra gli associati per 1lo
studio e la risoluzione dei problemi di comune in-

teresse;



Cc) assistere e rappresentare gli associati nella
stipulazione di contratti collettivi nazionali di
lavoro, integrativi e/o di riferimento anche con
l"assistenza di “FIPE”;
d) designare e nominare 1 propri rappresentanti o
delegati in enti, organi o commissioni ove tale
rappresentanza sia ammessa;
e) promuovere e favorire la prestazione di servizi,
sotto qualunque forma giuridica, direttamente o in-
direttamente, di assistenza alle imprese associate;
f) informare gli associati su qualsiasi disposizio-
ne, provvedimento, progetto e situazione che possa
interessare il settore.

Articolo 3.-

ASSOCIATI

Possono aderire all’Associazione le persone fisiche
0 le persone giuridiche titolari di imprese che:
- esercitino 1l'attivita' di somministrazione di
alimenti e bevande a domicilio del consumatore;
- siano iscritte alla Camera di Commercio;
- siano dotate di autorizzazione igienico-sanitaria
- abbiano un numero minimo di dipendenti con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato ed attrezza-
ture di proprieta' per la produzione ed il traspor-

to di alimenti.



Gli associati sono suddivisi in Associati Fondato-
ri, Associati Ordinari e Associati Aggregati:

- gli Associati Fondatori, che hanno partecipato
all’atto costitutivo dell’Associazione o hanno ade-
rito all’Associazione entro 90 (novanta) giorni
dalla sua costituzione godono del diritto di voto
Essi sono tenuti a corrispondere la quota associa-
tiva il cuil importo viene stabilito annualmente dal
Consiglio Direttivo;

- gli Associati Ordinari, che hanno aderito dopo la
costituzione dell’Associazione, godono del diritto
di voto . Essi sono tenuti a corrispondere la quota
associativa il cuili importo viene stabilito annual-
mente dal Consiglio Direttivo;

- gli Associati Aggregati che hanno aderito succes-
sivamente all’Associazione godono ugualmente del
diritto di wvoto ma non sono eleggibili a cariche
sociali. Essi sono tenuti a corrispondere la quota
associativa il cuil importo viene stabilito annual-
mente dal Consiglio Direttivo. Trascorsi ventiquat-
tro mesi 1’Associato Aggregato potra’ fare domanda
per essere ammesso come Associato Ordinario.
L"adesione all’Associazione avviene secondo le mo-
dalita' previste al successivo articolo 4.

In capo agli associati e' richiesta la sussistenza



dei requisiti determinati dal Regolamento di parte-
cipazione, che verranno verificati in sede di pre-
sentazione della domanda di associazione dai Membri
del Consiglio Direttivo (che decideranno a maggio-
ranza ed esprimendo ciascuno un voto.
Articolo 4.-
ADESIONE, MODALITA’ E CONDIZIONI

Per aderire all’Associazione occorre presentare, al
Consiglio Direttivo, domanda di ammissione sotto-
scritta dal titolare o dal 1legale rappresentante
dell’impresa. Dovra' inoltre essere presentata una
dichiarazione dell’attivita' svolta con indicazione
del numero totale dei dipendenti. Il Consiglio Di-
rettivo deliberera' a maggioranza entro sessanta
giorni dalla ricezione della domanda. Nel caso in
cui la domanda di ammissione sia respinta, la deli-
bera del Consiglio Direttivo sara' notificata con
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o con
posta elettronica certificata entro i successivi
15 (quindici) giorni.

Contro la delibera del Consiglio Direttivo e' am-
messo, entro trenta giorni dalla notifica della re-
lativa comunicazione, ricorso al Collegio dei Pro-
biviri, 11 quale decide inappellabilmente, dandone

comunicazione agli interessati.



L"adesione delle associazioni provinciali e delle
imprese di rilevanza nazionale e' regolato sulla
base di accordi deliberati dal Consiglio Direttivo.
In caso di accoglimento della domanda di adesione,
la stessa avra' efficacia secondo le modalita’ sta-
bilite nel Regolamento di partecipazione.

Ogni associato puo' esercitare il diritto di reces-
so dandone formale comunicazione al Consiglio Di-
rettivo mediante lettera raccomandata inviata alme-
no tre mesi prima della scadenza dell’annualita' di
riferimento per il versamento della quota associa-
tiva.

Gli associati sono tenuti a corrispondere all’Asso-
ciazione le quote associative nella misura e con le
modalita' stabilite dal Consiglio Direttivo nonche'
eventuali contributi deliberati dall’Assemblea.

Il Presidente dell’Associazione, sentito il Consi-
glio Direttivo, puo' agire giudizialmente nei con-
fronti degli associati morosi.

Gli associati non in regola con il pagamento delle
quote associative non possono partecipare alle as-
semblee ne' usufruire delle attivita' dell’Associa-
zione inoltre non hanno diritto di voto e non pos-
sono essere eletti a ricoprire cariche sociali ov-

vero rappresentare 1l’Associazione in enti e commis-



sioni ai sensi del precedente articolo 2 lett. d)
secondo comma.
L"adesione all’Associazione comporta 1’accettazione
del presente statuto e del regolamento di parteci-
pazione
L"adesione all’Associazione comporta anche 1’accet-
tazione dello statuto federale essendo 1'’Associa-
zione Socio del sistema associativo FIPE-CONFCOM-
MERCIO IMPRESE PER L’ITALTIA.
Articolo 5.-

RECESSO ED ESCLUSIONE
La qualita' di associato non e' trasmissibile e si
perde:
a) per morte in caso di persone fisiche;
b) per recesso, esercitato secondo 1 modi e nei
termini di cui al precedente articolo 4;
c) per esclusione, deliberata dal Consiglio Diret-
tivo, 1in seguito:
- alla perdita dei requisiti in base ai quali e'
avvenuta l’ammissione a termini del precedente ar-
ticolo 4;
- a gravi contrasti con gli indirizzi di politica
generale dettati da FIPE o dai competenti organi
dell’Associazione;

- a grave e ripetuta violazione delle norme del



presente Statuto;
- al mancato pagamento delle quote associative an-
nuali e/o dei contributi eventualmente deliberati.
Gli associati, che abbiano receduto o siano stati
esclusi o che comunque abbiano cessato di apparte-
nere all’Associazione, non possono ripetere 1 con-
tributi versati ne' hanno alcun diritto sul patri-
monio dell’Associazione.
Le deliberazioni adottate in materia di esclusione
debbono essere comunicate agli associati interessa-
ti con lettera raccomandata.

Articolo 6.-

SANZIONI

Le sanzioni applicabili dal Consiglio Direttivo per
i casi di violazione delle norme statutarie sono:
a) la censura scritta;
b) la sospensione;
c) 1l’esclusione

Il socio sospeso non puo' esercitare il diritto di

voto.
Articolo 7.-
DOPPIO INQUADRAMENTO
I1 contestuale inquadramento delle imprese

nell’associazione nazionale di categoria ed in

quella a carattere generale territorialmente compe-



tente costituisce fattore essenziale di unita' or-
ganizzativa e di tutela sindacale.
L’Associazione cura 1l’attuazione del doppio inqua-
dramento per effetto del quale 1’adesione all’asso-
ciazione di categoria comporta 1’automatica e con-
testuale adesione a quella a carattere generale
territorialmente competente e viceversa.
Articolo 8.-
ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE
Sono organi dell’Associazione:
a) l’Assemblea dei Soci;
b) il Consiglio Direttivo;
c) 11 Presidente;
d) il Collegio dei Probiviri.
Articolo 9.-
DURATA E SVOLGIMENTO DELLE CARICHE
I componenti degli organi dell’Associazione vengono
eletti a scrutinio segreto tra gli associati.
Coloro che siano stati eletti quali componenti de-
gli organi dell’Associazione non possono delegare
ad altri le loro funzioni e decadono automaticamen-
te dalla carica in caso di assenza ingiustificata
per tre sedute consecutive alle riunioni dell’orga-
no di appartenenza.

Le cariche elettive hanno 1la durata di quattro



anni.
Non puo' assumere cariche elettive o decade dalla
carica ricoperta chi abbia violato le norme statu-
tarie o non sia in regola con il pagamento delle
quote associative relativi all’esercizio preceden-
te.
Articolo 10.-
INCOMPATIBILITA'
La carica di Presidente dell’Associazione e' incom-
patibile con incarichi di carattere politico accom-
pagnati da funzioni di governo a livello delle am-
ministrazioni pubbliche territoriali, centrali e
locali e con mandati parlamentari o incarichi di
partito.
Non sussiste 1’incompatibilita' con le cariche at-
tribuite in virtu' di una rappresentanza istituzio-
nalmente riconosciuta dall’Associazione.
Articolo 11.-
ASSEMBLEA - COMPOSIZIONE
L’ Assemblea e' costituita da tutti gli associati e
le sue deliberazioni, prese 1in conformita' alla
legge ed allo Statuto, obbligano tutti gli associa-
ti, ancorche' assenti, non intervenuti o dissen-
zienti.

Hanno diritto ad intervenire in Assemblea, di vota-



re e di essere eletti alle cariche associative tut-
ti gli associati in regola con 1 versamenti delle
quote associative e con le norme statutarie.
Gli Associati possono farsi rappresentare in Assem-
blea con delega scritta da altri associati.
Ogni associato non puo' essere portatore di piu' di
cinque deleghe.
Su proposta del Presidente possono essere invitate
a singole riunioni assembleari persone esterne
all'Associazione senza che alle stesse sia attri-
buito il diritto di wvoto.
Articolo 12.-

ASSEMBLEA - COMPETENZE
L"Assemblea in sede ordinaria:
a) elegge ogni quadriennio il Presidente;
b) elegge ogni quadriennio i componenti del Consi-
glio Direttivo;
c) stabilisce gli indirizzi di politica sindacale
anche con riferimento alle relazioni sindacali;
d) decide in merito alle questioni ad essa demanda-
te dalla Giunta di FIPE;
e) approva il bilancio sociale preventivo e consun-
tivo;
f) approva protocolli o codici di comportamento

proposti dal Consiglio Direttivo;



g) determina 1’ammontare di eventuali contributi
associativi
h) delibera sul —ricorso degli associati ©per
1l"esclusione dall’Associazione adottata dal Consi-
glio Direttivo;
i) delibera su ogni altro argomento posto all’ordi-
ne del giorno, nonche' sulla eventuale applicazione
di contribuzioni straordinarie.
L’Assemblea in sede straordinaria delibera:
a) le modifiche del presente statuto;
b) lo scioglimento dell’Associazione;
c) la nomina dei liquidatori determinandone 1 pote-
ri e le modalita' di liquidazione;
d) su ogni altro argomento di particolare importan-
za che si riterra' di sottoporre ad essa.

Articolo 13.-

ASSEMBLEA - CONVOCAZIONE E SVOLGIMENTO
L’Assemblea viene convocata, anche fuori dalla sede
sociale purche' in Italia, dal Presidente
dell’Associazione.

L’ Assemblea potra’ essere tenuta anche a mezzo di
videoconferenza purche’ sia garantita 1l’attiva par-
tecipazione di tutti gli associati.

L"avviso di convocazione deve contenere: 1’ordine

del giorno, 1l’indicazione del 1luogo, del giorno,



mese, anno e dell’ora dell’adunanza, nonche' le
indicazioni relative alla eventuale seconda convo-
cazione.

In sede ordinaria 1’Assemblea viene convocata una
volta 1’anno, mediante lettera raccomandata, tele-
fax o posta elettronica certificata (PEC) da spedi-
re almeno 10 (dieci) giorni prima del giorno fissa-
to per 1’adunanza.

In sede straordinaria 1’Assemblea puo' essere con-
vocata quando il Presidente o il Consiglio Diretti-
vo lo ritengano opportuno o, oppure su richiesta di
tanti associati che rappresentino il 50% (cinquanta
per cento) dei wvoti dell’Assemblea. In tal caso
essi sono tenuti a presentare uno schema di ordine
del giorno.

Nei casi in cui la convocazione sia richiesta dal
Consiglio, o dagli associati portatori del pre-
scritto numero di wvoti, 1l Presidente deve provve-
dervi entro 15 (quindici) giorni dalla data di ri-
cezione della richiesta,

In caso di urgenza 1’Assemblea puo' essere convoca-
ta telegraficamente o per fax o con PEC o in altro
modo idoneo con preavviso di almeno 5 giorni.
L’Assemblea puo' essere convocata anche su richie-

sta del Presidente di FIPE.



L’Assemblea di volta in volta nomina nel proprio
seno 1l Presidente della riunione, tre scrutatori
ed i1l segretario, che puo' essere scelto anche tra
persone estranee ai componenti dell’Assemblea.
La partecipazione del Notaio e' necessaria per la
verbalizzazione delle deliberazioni relative alle
modifiche del presente Statuto, allo scioglimento
dell’Associazione ovvero quando sia richiesta da
tanti associati che dispongano di almeno 1l 25%
(venticinque per cento) dei voti.
Articolo 14.-

ASSEMBLEA - VALIDITA'
L’Assemblea 1in prima convocazione e' validamente
costituita con la meta' piu' uno dei voti degli as-
sociati aventi diritto al voto ed in seconda convo-
cazione qualungue sia il numero dei voti degli as-
sociati presenti, salvo che per modifiche dello
statuto e per la delibera di scioglimento
dell’associazione e nomina dei liquidatori.
Le deliberazioni dell’Assemblea sono adottate a
maggioranza dei voti qualunque sia 11 numero dei
votanti, salvo le deliberazioni delle modifiche
all’atto costitutivo ed allo statuto per le quali
occorre 1l voto favorevole dei due terzi dei voti e

le deliberazioni di scioglimento dell’associazione



e di devoluzione del patrimonio per le quali occor-
re 1l wvoto favorevole di almeno i tre quarti dei
voti degli associati.
Le deliberazioni in materia di elezioni degli orga-
ni sociali, sono prese a scrutinio segreto. Solo in
caso di unanimita' si puo' deliberare con voto pa-
lese.
Alle elezioni delle cariche sociali, in caso di pa-
rita' di voto si procedera' a ballottaggio e, suc-
cessivamente 1in caso di ulteriore parita', si in-
tendera' eletto il candidato con la maggiore anzia-
nita' di adesione all’Associazione.

Articolo 15.-
CONSIGLIO DIRETTIVO — COMPOSIZIONE E FUNZIONAMENTO
I1 Consiglio Direttivo e' composto dal Presidente
dell’Associazione, membro di diritto, e da cinque
membri eletti dall’Assemblea degli associati. 1In
seno al Consiglio potranno essere attribuite dele-
ghe ai membri dello stesso per specifiche materie.
Possono essere nominati membri del Consiglio Diret-
tivo solo gli associati persone fisiche, titolari
dell’impresa associata o soci di societa' di perso-
ne, o le persone fisiche che rivestano la carica di
amministratore o di direttore generale o di diret-

tore operativo o di socio nelle societa' di capita-



1li associate. Ogni societa' puo' designare un solo
componente del Consiglio Direttivo.

In caso di vacanza di membro del Consiglio, suben-
tra 11 primo dei non eletti, in mancanza, il Consi-
glio stesso procedera' alla nuova elezione.

I consiglieri durano in carica 4 anni e sono rie-
leggibili.

I1 Consiglio Direttivo inoltre puo' su proposta
del Presidente, invitare a far parte dello stesso
tra 1 soci ordinari le persone particolarmente
esperte, in grado di contribuire al raggiungimento
dei fini istituzionali del Gruppo, 1in numero non
superiore a 5 contemporaneamente nell’arco di cia-
scuna consiliatura. Gli associati cosi’ invitati
divengono consiglieri a tutti gli effetti aventi
gli stessi diritti e doveri degli eletti.

La cessazione per qualsiasi causa dalla carica di
amministratore o di direttore generale o di diret-
tore operativo nelle societa' di capitali associate
costituisce causa di decadenza della carica di am-
ministratore dell’Associazione.

Su proposta del Presidente possono essere invitate
a singole riunioni del Consiglio persone interne
e/o esterne all'Associazione senza che alle stesse

sia attribuito il diritto di wvoto.



Il Consiglio e' convocato, per iscritto, dal Presi-
dente ogni volta che lo ritiene necessario e gqualo-
ra lo richiedano almeno due dei suoi componenti, il
Direttore Generale di FIPE o il Collegio dei Revi-
sori dei Conti.

L"avviso di convocazione deve contenere 1’indica-
zione del 1luogo, dell’ora, nonche' 1’ordine del
giorno della riunione.

La convocazione deve avvenire con preavviso di al-
meno 10 (dieci) giorni. Nei casi di urgenza la con-
vocazione puo' avvenire anche telefonicamente con
preavviso di almeno 3 (tre) giorni.

Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto.
Le deliberazioni del Consiglio sono valide quando
siano presenti la meta' piu' uno dei Consiglieri in
carica e siano assunte con il voto favorevole della
maggioranza dei presenti. Nelle votazioni palesi,
in caso di parita', prevale il voto del Presidente;
in quelle segrete la votazione sara' ripetuta e, in
caso di ulteriore parita', la proposta si intende-
ra' respinta.

Le votazioni del Consiglio sono di regola palesi,
salvo che lo richiedano diversamente il Presidente
oppure due dei consiglieri e salvo che riguardino

persone.



I consiglieri che risultano assenti ingiustificati
a tre riunioni consecutive del Consiglio Direttivo
decadono dalla carica.
Articolo 16.-

CONSIGLIO DIRETTIVO COMPETENZE
I1 Consiglio Direttivo, nel quadro degli indirizzi
di politica sindacale deliberati dall’Assemblea:
a) detta i criteri di azione dell’Associazione;
b) predispone annualmente la relazione finanziaria,
nonche' i1 bilanci consuntivo e preventivo;
c) determina 1’importo delle quote associative an-
nuali e le modalita' di versamento;
d) approva e modifica regolamenti, protocolli e co-
dici di comportamento che si intendono emanare;
e) delibera per tutti gli atti che comportino ac-
quisti o alienazioni di patrimonio immobiliare o
mobiliare, per 1'accettazione di donazioni e, 1in
genere, per tutti gli atti di straordinaria ammini-
strazione;
f) decide sull’ammissione degli associati, verifica
sulla sussistenza dei requisiti di cui al preceden-
te articolo 3 e decide sulla decadenza e sulla
esclusione degli associati;
g) applica le sanzioni per le violazioni statuta-

rie;



h) coadiuva FIPE nei compiti di cui agli articoli
11 e 12 dello statuto federale;
i) nomina la commissione per le trattative delle
relazioni sindacali;
j) nomina comitati tecnici o commissioni;
k) delibera con la presenza di almeno due terzi dei
componenti e la maggioranza dei voti, le modifiche
statutarie da ©proporre all’Assemblea entro sei
mesi;
1) determina il compenso degli eventuali rimborsi
spese del Presidente.

Articolo 17.-

PRESTIDENTE

I1 Presidente e' il legale rappresentante
dell’Associazione.
Viene eletto dall’Assemblea e dura in carica per
quattro anni. Il Presidente non e' rieleggibile per
piu' di due mandati consecutivi.
Il Presidente:
a) da' esecuzione alle deliberazioni dell’Assemblea
e del Consiglio, adottando i provvedimenti necessa-
ri per il conseguimento dei fini associativi;
b) presiede le riunioni del Consiglio Direttivo;
c) ha la facolta' di agire e resistere in giudizio

e nominare avvocati e procuratori alle 1liti;



d) puo' compiere tutti gli atti, che non siano de-
mandati dallo statuto ad altri organi, che si ren-
dano necessari nell’interesse dell’Associazione;
e) puo' assumere decisioni e deliberazioni di com-
petenza del Consiglio Direttivo, salvo ratifica del
predetto organo alla prima riunione successiva;
f) wvigila sull’ordinamento dei servizi e sugli atti
amministrativi;
g) redige la relazione sociale da presentare al
Consiglio ed all’Assemblea.
h) Il Presidente puo' proporre al consiglio di in-
vitare a far parte dello stesso Associati Ordinari
di particolare esperienza e competenza in grado di
contribuire alla realizzazione dei fini istituzio-
nali del gruppo, in numero non superiore a 5 con-
temporaneamente nell’arco di ciascuna consiliatura.
Gli associati cosi’ invitati divengono consiglieri
a tutti gli effetti aventi gli stessi diritti e do-
veri degli eletti.
La carica e' gratuita, ma 1l Consiglio Direttivo
potra' stabilire preventivamente, se del caso, un
rimborso spese.
Articolo 18.-
COLLEGIO DEI PROBIVIRI

L’Assemblea si avvale di un Collegio dei Probiviri,



che puo' essere composto dai medesimi membri che
compongono lo stesso Collegio nella Federazione
Italiana Pubblici Esercizi.
Al Collegio possono essere sottoposte tutte le que-
stioni che non sono riservate agli altri organi e
che riguardano 1’applicazione del presente Statuto
e dei regolamenti interni. In particolare, il Col-
legio dei Probiviri decide sui ricorsi avverso 1la
mancata ammissione ad associato e l’esclusione
dall’Associazione ed e' tenuto ad esprimere un pa-
rere su ogni controversia tra gli associati che
venga deferita dal Presidente.
Articolo 19.-

PATRIMONIO SOCIALE
I1 patrimonio dell’Associazione e' costituito:
a) dalle quote versate annualmente dagli associati
e dalle contribuzioni wvolontarie e straordinarie
occorrenti per il buon funzionamento dell’Associa-
zione
b) dai beni mobili ed immobili acquisiti dall’Asso-
ciazione a qualsiasi titolo
c) da proventi vari nonche' da ogni altra entrata
attribuita all’Associazione dallo Stato, da Enti
pubblici e privati a qualsiasi titolo.

Il patrimonio puo' essere utilizzato esclusivamente



per il conseguimento dei fini sociali.
Articolo 20.-

ESERCIZIO FINANZIARIO - BILANCI
L’esercizio finanziario si apre il primo gennaio e
si chiude il trentuno dicembre di ciascun anno.

Al termine dell’esercizio finanziario il Consiglio
Direttivo presenta il bilancio consuntivo
dell’esercizio  precedente e quello preventivo
dell’esercizio che segue.
I bilanci con le relazioni del Presidente e dei Re-
visori dei Conti devono essere depositati presso la
sede dell’Associazione almeno quindici giorni prima
di quello stabilito per 1’Assemblea per 1’approva-
zione e posti a disposizione dei Soci aventi dirit-
to di voto.
E’ fatto divieto all’Associazione di distribuire,
anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestio-
ne nonche' fondi o riserve durante la vita
dell’organizzazione. Gli utili e gli avanzi di ge-
stione dovranno essere impiegati obbligatoriamente
per la realizzazione delle attivita' istituzionali
o0 di quelle ad esse direttamente connesse.
Articolo 21.-
SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE

In caso di scioglimento dell’Associazione, per qua-



lunque causa, 1l suo patrimonio residuo dovra' es-
sere devoluto ad altra Associazione avente finali-
ta' analoghe ovvero a fini di pubblica utilita',
fatta salva ogni diversa destinazione conseguente
alle vigenti disposizioni di legge.
Articolo 22.-

DISPOSIZIONI FINALT
Per quanto non previsto dal presente statuto si ap-
plicano le norme dello statuto FIPE, in quanto com-

patibili, ovvero le disposizioni del Codice Civile.



